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CICLISMO n IL SODALIZIO È ATTIVO DA BEN 33 ANNI

L’Sc Muzza 75 rilancia
il suo progetto giovani
CORNEGLIANO LAUDENSE Fondato nel
1975, lo Sport Club Muzza 75 vanta
una carriera ciclistica sicuramen­
te dignitosa e importante, orien­
tando le sue attenzioni principali,
negli ultimi anni, nei confronti
del settore giovanile. In pratica la
filosofia del presidente della Fe­
derciclo provinciale lodigiana
Franco Bernardelli, che del soda­
lizio muzzino è peraltro attivo
esponente, orientata alla “rifonda­
zione” del ciclismo mediante il re­
clutamento di nuove leve. A tale
proposito è giusto dire che il club
vanta un proprio progetto che sta
portando alcuni interessanti frut­
ti, un modello che lo stesso Ber­
nardelli sta cercando di “esporta­
re” verso gli altri sodalizi affiliati
alla federazione lodigiana.
Nel 2008 dunque l’Sc Muzza 75 fe­
steggia i suoi primi 33 anni di la­
voro tra le due ruote agonistiche e
rilancia la sua immagine di socie­
tà sportiva impegnata nello sfor­
nare atleti a favore del ciclismo.
Per la stagione 2008 sta allestendo
squadre di Giovanissimi (7­12 an­
ni, si punta su venti elementi),
Esordienti (13­14 anni), Allievi
(15­16 anni), cicloamatori e ciclo­
turisti. Il piatto forte rimane quel­
lo dei Giovanissimi, con Luca Bor­
sotti, classe 2001, nuovo tesserato
assieme a Leonardo Speranza,
Giorgio e Roberto Morandi, ap­
partenenti a categorie superiori.

Conferme per Alessandro Ragaz­
zi, Enrico Flagella, Mattia Vitali,
Cristian Ferretti, Alberto Valenti,
Fabio Premoli, Noemi Soretti, Al­
berto Polenghi, Luca Vicentini e
Irene Flagella.
Tra gli Esordienti, partito Gian
Luca Ghezzi verso la Sangiuliane­
se, ecco schierati Loris Melchiorri
e Gian Luca Toscani, un volto nuo­
vo. Negli Allievi verrà ritesserato
Alberto Rizza, elemento dotato di
buone possibilità, impegnato pe­
raltro a conciliare (come molti al­

tri atleti) gli impegni scolastici
con la pratica ciclistica.
Il club, fortemente impegnato in
un programma promozionale,
spiega a chiare lettere che il tesse­
ramento dei Giovanissimi rimane
aperto per tutto l’anno sia per i ra­
gazzi sia per le ragazze: «A marzo
proporremo due gare propagandi­
stiche di mountain bike aperte an­
che ai non tesserati nell’intento di
avviarli al successivo reclutamen­
to», fanno sapere i dirigenti del
club. Oltre alle due prove citate, il

sodalizio organizzerà diversi ap­
puntamenti agonistici ufficiali
disseminati nell’arco della stagio­
ne, con l’aggiunta quest’anno di
una gara anche a Sant’Angelo Lo­
digiano. C’è pure l’intenzione di
sfruttare le piste in asfalto di Lodi
Vecchio e di Sant’Angelo, compa­
tibilmente con gli impegni dei re­
lativi impianti sportivi, per far al­
lenare i ragazzi, da marzo ogni
mercoledì e venerdì. «Sono orgo­
glioso di confermare ­ spiega Ber­
nardelli ­ che lo Sc Muzza 75 diret­

to dal presidente Angelo Vicini of­
fre ai propri tesserati la completa
gratuità per lo svolgimento del­
l’attività sportiva, dal vestiario ai
mezzi meccanici; questo grazie
anche alla collaborazione di alcu­
ne ditte e all’impegno come volon­
tari di preziosi dirigenti».
Il consiglio, oltre al presidente Vi­
cini e a Bernardelli, comprende il
vice Luigi Manfrin, direttore di
corsa, e i consiglieri Luigi Farina
e Luciano Bandirali.

Gian Rubitielli

Una fase di una gara giovanile di mountain bike: l’Sc Muzza 75 proporrà nel mese di marzo due prove promozionali

Per reclutare
nuovi talenti

in marzo il club
organizzerà due

promozionali
di mountain bike

ATLETICA LEGGERA

Fugazza­Grossi,
titoli regionali
per la Fanfulla
LODI Week end di gloria per i cadetti
fanfullini. Sull'asse San Donato­Sa­
ronno i giovani giallorossi hanno in­
fatti raccolto due titoli regionali di
categoria e interessanti progressi
nella velocità. Sabato, nell'impianto
del centro Metanopoli, Sara Fugazza
ha riscritto l'albo dei record giallo­
rossi strappando il primato di cate­
goria dell'alto niente meno che a
Francesca Sicari, che lo deteneva dal
1990. La saltatrice tavazzanese con
1.64 ha vinto con autorità il titolo
lombardo, migliorando di tre centi­
metri il personale. Domenica a Sa­
ronno è toccato a Francesca Grossi
sbaragliare una foltissima concor­
renza sui 60 piani (90 atlete al via),
migliorandosi due volte prima con
l'8"12 della qualificazione e poi con
l'8"07 (nuovo record fanfullino Cadet­
te) della finale. Per lei, come per la
Fugazza, oltre all'oro è arrivata an­
che la convocazione per il "Promoin­
door", manifestazione per selezioni
regionali in programma domenica
prossima. Sempre a Saronno perso­
nali anche per Martina Fancello
(8"39), Roberta Foroni (8"58), Stefania
Manfredi (8"87) e Camilla Moscatelli
(8"93). Sui 60 maschili due fanfullini
alla seconda gara di atletica della lo­
ro vita: Simone Perottoni ha colto un
eccellente bronzo realizzando con
7"58 anche il nuovo record sociale
Cadetti, mentre Massimo Zambelli
nella stessa finale ha chiuso quinto
in 7"77 (7"74 in qualificazione).

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n L’INFORTUNIO OCCORSO A LUCA CONTE COSTRINGE L’ASSIGECO A TORNARE SUL MERCATO

De Raffaele chiede un altro “regalo”
«Siamo sempre contati, ci serve al più presto un under di valore»
CODOGNO Di questo passo mette­
ranno le corsie preferenziali
nell 'area de gli spo gliatoi del
“Campus”, visto che il traffico di
passaggio tra lo spogliatoio e l'in­
fermeria è considerevole fin dalla
scorsa estate. Non c'è timore per il
livello delle polveri sottili: ad al­
zarsi costantemente è la pressione
di Walter De Raffaele, che ogni
settimana "scarta" una sorpresa
nuova modificando i piani di alle­
namento. Il coach livornese avreb­
be ormai dovuto fare l'abitudine a
gestire le assenze, visto che le vol­
te che ha avuto tutta la rosa a di­
sposizione si contano sulle dita
delle mani, ma ogni volta che la
storia si ripete lo sconforto non
può essere soffocato. L'ultimo a in­
fortunarsi è stato Luca Conte,
l'elemento finora più utilizzato dal
tecnico dell'Assigeco, costretto al
riposo prima della gara contro Va­
do Ligure. «Luca è sceso da un
rimbalzo durante l'allenamento
del giovedì e ha sentito una torsio­
ne al ginocchio ­ racconta De Raf­
faele ­: distrazione del collaterale
la diagnosi, un paio di settimane
lo stop del giocatore, che mi augu­
ro di riavere per la gara di Trevi­
glio. Mi spiace davvero per questo
contrattempo che ci costringe a ri­
vedere nuovamente il piano di al­
lenamento nel momento in cui la
squadra è fisicamente in crescita.
Avevamo addirittura preparato
un certo tipo di lavoro che avrebbe
previsto tre giorni di ritiro lonta­
n o d a l “ C a m ­
pus”: tutto an­
n u l l a t o , n o n
avrebbe senso
farlo senza ave­
re tutti a dispo­
s i z i o n e » .
Nell'Assigeco
q u e s t ' a n n o i l
via­vai con l'in­
fermeria è stato
continuo. «Non
f a c c i a m o i n
tempo a recupe­
rar ne uno che
n e d o b b i a m o
fer mare un al­
tro: non si vede
l'ora che finisca
­ fa notare il coa­
ch ro s s o bl u ­ .
S o n o c o n t r at ­
tempi che inci­
dono sulla qua­
lità dell'allena­
mento ma anche sugli equilibri
della squadra in partita, con i tan­
ti minuti a cui è costretto Mario
Boni o i due play contemporanea­
mente in campo per esempio. Le
assenze ci costringono ogni volta
a ripartire da capo. D'altronde
questo genere di problemi non è

certo preventivabile né controlla­
bile». Che probabilità di successo
ha una soluzione di mercato a
questo punto della stagione sfrut­
tando la seconda finestra conces­
sa dal regolamento? «La società è
attenta e disponibile ad allungare
la rosa ­ risponde De Raffaele ­. In­

fortunio di Conte o meno, siamo
comunque corti: non possiamo
sempre spremere i soliti giocatori.
Si avverte la necessità di inserire
un elemento che possa dare respi­
ro a qualcuno senza però far cala­
re il livello del gioco e la qualità
dell'allenamento. Con l'aiuto del

ds Marco Bernardi stiamo analiz­
zando tante situazioni con molta
pazienza». Di tempo non ne rima­
ne molto, posto che la finestra di
mercato chiuderà il 31 marzo. «Il
fattore tempo è importante, l'in­
fortunio di Conte ha accentuato il
carattere di urgenza del nostro in­

tervento ­ continua il coach del­
l’Assigeco ­. Chi cerchiamo? Un
under di valore, con le caratteri­
stiche giuste per integrarsi in
squadra dando un forte contribu­
to sotto tutti i punti di vista. Ab­
biamo diversi nomi da valutare,
dovremo decidere al più presto.

C'è il problema contingente degli
allenamenti che non può essere
sottovalutato: Bellina sente male
alla schiena e Perego ha problemi
familiari. Domani ho programma­
to una "sgambata" a Novara, per
tenere alto il livello».

Luca Mallamaci

Forlì dilaga,Venezia vincea fatica
Bagarredietroal terzettodi testa:
10concorrenti per8posti playoff
n Diventa sempre più incandescente l’atmo­
sfera di regular season nel campionato di
pallacanestro di Serie B1 maschile. La ridu­
zione delle squadre rispetto alla passata sta­
gione porta alla compressione della classifi­
ca, con maggiore equilibrio. Così ogni gara
conta: ne mancano sei alla fine e tutti hanno
necessità di punti per i propri obiettivi. Ve­
nezia e Forlì rispondono al colpo dell’Assige­
co tenendone il passo in cima alla classifica.
La Reyer (16 punti di Causin) concede a Mo­
dena (Rossi 12) di sfogarsi nella fase iniziale
prendendo il comando delle operazioni subi­
to dopo la prima sirena. I modenesi hanno
reagito con orgoglio all’uscita per infortunio
di Cucinelli, fermando il punteggio sul 31
pari all’intervallo lungo e riuscendo a stare
vicino alla squadra di Dalmasson anche nel
terzo periodo. Il parziale decisivo, i veneti lo
piazzano in avvio di ultimo quarto (45­61)
per chiudere poi senza patemi. Forlì recita
un monologo al “Villa Romiti” per la quarta
vittoria consecutiva, ospite l’Ozzano a caccia
di punti play off. La squadra di Gigi Garelli
(Becerra 19 punti) lascia agli ospiti (Carretta
17) il primo quarto facendo progressivamen­
te salire l’intensità di gioco per congelare i
terminali avversari. Preso il vantaggio, Forlì
ha bucato da ogni parte i cambi di difesa di
Procaccini ampliando il divario fino al mas­
simo di +28 per poi chiudere sul 91­64 finale.
La domenica è stata favorevole al Lumezzane
che batte Omegna sulla scia del terzetto di
testa e acchiappa Castelletto Ticino, supera­
to in casa dall’Asti che sarà il prossimo av­
versario dell’Assigeco. I bresciani (Tanfoglio
20) subiscono per 35’ l’iniziativa della squa­
dra di Roberto Russo che nel primo tempo
tira 10/19 da tre (Zivic top scorer con 23) e
piazzano i colpi decisivi negli ultimi giri di
lancette. Castelletto (Masieri 12) cede in casa
contro Asti (Ferrari 20, Passera 15 punti e
altrettanti rimbalzi): dal 9­28 al 4’ del secon­
do quarto la squadra di Ciocca risale fino al
52­45 al 3’ dell’ultimo periodo, ma nel finale
la determinazione di Matalone (17 punti)
spinge Asti a una vittoria fondamentale in
chiave play out. Fidenza (Ruggero 21, con 5/5
da tre, Nanut 20) supera nettamente Riva del
Garda (Bazzoli 20), imitata da Vigevano (Pa­
lombita 22) che non lascia scampo al Trevi­
glio (Baldassarre 12) che si presentava con il
nuovo acquisto Emanuele Rossi. La classifica
è ormai troncata in due: dieci concorrenti si
disputano gli otto posti play off.

LA GIORNATA

Giovanni Marchetti nell’area del Vado Ligure: senza il capitano Luca Conte, l’Assigeco deve fare di necessità virtù (foto Tommasini)

«Non facciamo
in tempo

a recuperare
un infortunato

che se ne
ferma un altro»

GIORNATA FORLÌ pt. 28 UCC ASSIGECO pt. 28 VENEZIA pt. 28

21ª Treviglio Asti OZZANO

22ª CASTELLETTO TICINO TREVIGLIO Fidenza

23ª Omegna Castelletto Ticino RIVA DEL GARDA

24ª UCC ASSIGECO Forlì Vigevano

25ª Asti FIDENZA VADO LIGURE

26ª VENEZIA Lumezzane Forlì

LA VOLATA PER IL PRIMO POSTO

LEGENDA: in maiuscolo le partite in casa


